
Domenica delle Palme - C 
13 aprile 2025 

 
Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte detto 
degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio 
di fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale 
nessuno è mai salito; scioglietelo e portatelo qui. E se 
qualcuno vi chiederà: Perché lo sciogliete? direte così: Il 
Signore ne ha bisogno». Gli inviati andarono e trovarono tutto 
come aveva detto. Mentre scioglievano il puledro, i 
proprietari dissero loro: «Perché sciogliete il puledro?». Essi 
risposero: «Il Signore ne ha bisogno». Lo condussero allora 
da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire 
Gesù. Via via che egli avanzava, stendevano i loro mantelli 
sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli 
Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, esultando, cominciò 
a lodare Dio a gran voce, per tutti i prodigi che avevano 
veduto, dicendo: «Benedetto colui che viene, il re, nel nome 
del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». 
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i 
tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Vi dico che, se questi 
taceranno, grideranno le pietre». Quando fu vicino, alla vista 
della città, pianse su di essa, dicendo: «Se avessi compreso 
anche tu, in questo giorno, la via della pace. Ma ormai è stata 
nascosta ai tuoi occhi. Giorni verranno per te in cui i tuoi 
nemici ti cingeranno di trincee, ti circonderanno e ti 
stringeranno da ogni parte; abbatteranno te e i tuoi figli 
dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché 
non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata». Entrato 
poi nel tempio, cominciò a cacciare i venditori, dicendo: «Sta 
scritto: La mia casa sarà casa di preghiera. Ma voi ne avete 
fatto una spelonca di ladri!». Ogni giorno insegnava nel 
tempio. I sommi sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo 
perire e così anche i notabili del popolo; ma non sapevano 
come fare, perché tutto il popolo pendeva dalle sue parole. 
(Luca 19, 29-48) 

 
E L’ASINO? 

Il racconto della passione e morte di Gesù è la lettura più 
bella e regale che si possa fare. La croce è l’immagine più 

pura e alta che Dio ha dato di se stesso. «Per sapere chi sia 
Dio devo solo inginocchiarmi ai piedi della Croce» (Karl 
Rahner). Mentre stiamo per ripercorre i giorni supremi della 
nostra storia, il primo brano del vangelo che ci viene incontro 
riferisce la festa che circonda Gesù mentre scende dal Monte 
degli Ulivi e si avvia verso Gerusalemme, a dorso d’asino. Ad 
ogni ritorno della settimana santa riemerge dalla memoria 
un dialogo di molti anni fa con un monaco trappista 
dell’abbazia di Orval, in Belgio. Un giorno, mentre lo aiutavo 
nel suo lavoro, ad un certo punto gli chiesi: «Mi permetta una 
domanda, padre: le è mai successo di stancarsi di Dio? Di 
averne abbastanza della comunità, dei voti, delle esigenze 
del vangelo? Le è mai successo?  A me, sì. Cosa possiamo 
fare quando ci si stanca di Dio?». Pensavo che mi avrebbe 
risposto qualcosa tipo: quanto sei indietro nella fede! Come 
è possibile stancarsi di Dio? O con una delle tante frasi fatte 
che ho ascoltato sulla bocca di tanti... Lui invece mi guardò 
con occhi profondi e dolci, e cominciò a parlarmi di san 
Bernardo e di un suo commento al vangelo dell’ingresso di 
Gesù a Gerusalemme. Ricordo solo l’essenziale, ed era 
questo: «nel giorno che noi chiamiamo delle palme, nel 
corteo che accompagna Gesù giù dal Monte degli Ulivi, c’è chi 
canta, chi applaude, chi fa ala e stende i mantelli, chi agita 
rami di palma, un giardino che cammina. Alcuni sono più 
vicini a Gesù, camminano al suo fianco, altri sono più indietro 
e lontani. Aria di festa per tutti..., ma c’è un personaggio che 
non partecipa a quell’atmosfera gioiosa, una creatura che fa 
più fatica di tutti, doppia fatica, e si stanca: è l’asino su cui è 
seduto Gesù, con il suo puledro, che sente tutto il peso di 
quella strada ripida, sotto la soma di quell’uomo sconosciuto 
che trasporta; eppure non si ferma, continua a salire. L’asino 
è quello che fa fatica più di tutti, ma è anche il più vicino a 
Gesù. Ne sente il calore, e la vicinanza. Così succede anche 
noi» mi diceva «quando facciamo fatica, oppure sentiamo il 
peso della preghiera, della vita secondo il vangelo, del 
ministero, della comunità, quando non abbiamo più voglia, 
possiamo pensare all’asino del corteo delle Palme, forse 
siamo come quella creatura i più vicini a Cristo: stiamo 
portando lui e il peso del vangelo, lui e le fatiche della 
missione. Portiamo pietre d’angolo per un mondo nuovo. 
L’importante è non arrendersi, perché poca strada ancora e 
ormai ecco Gerusalemme». Perseverare, perché -diceva don 
Lorenzo Milani-: Fino a che c’è fatica c’è speranza”. (fr. Ermes 
Ronchi) 
 

IMPEGNI della SETTIMANA  
Lunedì 14 aprile 

U.P. Ore 17.00 in CP a San Giuseppe catechiste di 
2-3 media 

S. Giuseppe Ore 20.45 in CP Giovanissimi (2-3 tappa) 

S. Zeno Ore 15.00 catechesi 4 elem. (Anita).  
Ore 16.00 catechesi 4 elem. (Mara e Luciana) 
Ore 20.45 in CP Giovanissimi (2-3-4 tappa) 

Martedì 15 aprile 
S. Giuseppe Ore 15.00 in CP Gruppo Il filò  

Mercoledì 16 aprile 
S. Giuseppe Ore 14.30 in CP Gruppo Tombola 

Ore 16.30 in CP GroupUP  
S. Zeno Ore 20.45 in CP Giovanissimi (1 tappa) 

Giovedì 17 aprile  
Al mattino, in cattedrale a Vicenza messa crismale 
presieduta dal Vescovo. A questa messa, che vuole 
significare l'unità della Chiesa locale raccolta intorno al 
proprio pastore, sono invitati tutti i membri del clero 
diocesano (presbiteri e diaconi). I presbiteri rinnovano le 
promesse fatte nel giorno della loro ordinazione 



presbiterale. In questa messa il vescovo benedice e consacra 
gli oli santi che si useranno per celebrare i sacramenti. Il 
crisma, usato nel battesimo, nella cresima e nell'ordinazione 
dei diaconi, dei presbiteri e dei vescovi, per la consacrazione 
della chiesa e dell’altare. L'olio dei catecumeni, usato nel 
battesimo. L'olio degli infermi, usato per l'unzione degli 
infermi. 

Venerdì 18 aprile 

S. Giuseppe Confessioni individuali: dalle 9.00 alle 11.00 
e dalle 16.00 alle 18.00 

S. Zeno Confessioni individuali: dalle 16.00 alle 18.00 

Sabato 19 aprile 
S. Giuseppe Confessioni individuali: dalle 9.00 alle 11.00 

e dalle 16.00 alle 18.00 

S. Zeno Confessioni individuali: dalle 9.00 alle 11.00 
e dalle 16.00 alle 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISI  
- In vista della Settimana Santa ricordiamo che le 
celebrazioni del Triduo pasquale (giovedì sera, venerdì 
sera e sabato sera o domenica) sono un’unica grande 
celebrazione che comincia con la messa in Coena domini 
e termina con l’eucarestia di Pasqua. Teniamolo presente! 
- In vista del prossimo battesimo comunitario il primo 
incontro formativo per genitori e padrini/madrine è fissato 
per martedì 22 aprile alle 20.30 in chiesa a San Zeno. 
- Sabato 26 aprile visita alla chiesa di Santo Stefano a 
Vicenza nel contesto del percorso Pellegrini nell’arte. 
Sosteremo davanti ad un dipinto del Tiepolo sulla porta del 
tabernacolo (La risurrezione). Le iscrizioni si raccolgono 
entro sabato 19 aprile in canonica a S. Giuseppe. 
- Domenica 27 aprile il Vescovo Giuliano celebrerà la 
messa delle 10.00 a San Zeno in occasione della memoria 
del Patrono, seguirà la processione. A San Zeno le messe 
del sabato sera (ore 19.00) e delle 8.00 del mattino 
verranno sospese. 
- Don Alex Cailotto sarà ordinato presbitero l’8 giugno alle 
16.00 in Cattedrale a Vicenza e il 15 giugno alle 10.30 
celebrerà la messa a San Giuseppe anche per San Zeno (a 
S. Zeno non ci sarà la messa delle 10.00). 
- A favore della campagna Adotta un dipinto a S. Zeno sono 
stati raccolti finora 5.630,20 euro. Grazie! (Ecco l’iban della 
parrocchia: IT39S0839960260000000146212). 
- Per dotare il CP di S. Giuseppe di un ascensore sono stati 
offerti finora 41.683,52 euro. L’ascensore verrà installato 
fra giugno e luglio prossimi. 
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento del 
Centro Parrocchiale di San Giuseppe finora sono stati 
raccolti 94.928,62 euro. Grazie. Chi volesse contribuire può 
farlo con un bonifico. Causale: Riscaldamento Centro 
Parrocchiale. IBAN: IT89O0839960260000000325929 (il 
carattere messo in evidenza è una lettera, non un 
numero). 
- Chi volesse sostenere il popolo del Myanmar può fare 
versamento sul c/c IT40D0501811800000011079332 
intestato a Associazione Diakonia Onlus (Ente gestore dei 
servizi di Caritas Diocesana Vicentina). Causale: 
Terremoto in Myanmar. 
- I giovani dell’Operazione Mato Grosso stanno cercando 
uno spazio (magazzino) in cui ricoverare gli attrezzi che 
usano per i lavori che fanno e per il furgone. Chi può 
aiutarli chiami Daniela: 3495449514. 
- In occasione dell’uscita a Ferrara il Gruppo Missionario 
di S. Giuseppe ha raccolto 700 euro da destinare ai progetti 
che sostengono. 

 

MESSE SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Lunedì Santo 14 aprile – san Valeriano 

S. Giuseppe 8.00 Baron Barbara – def.ti Parise e 
Michelon – def.ti Toneatti 

19.00 Moretto Valeria (1° ann) – Torniero 
Antonio, Mara, Mario e fam.ri def.ti 

Martedì Santo 15 aprile – sant’Olimpia 
S. Giuseppe 8.00 Salvatore, Angelica – Nonni e zii – Frigo 

Olindo (5° ann) – Peruzzo Settimo (ann) 
– Bellon Teresa – Secondo intenzione 

8.30 Confessioni 
S. Zeno 19.00 Artuso Claudio – Siton Luigi 

Mercoledì Santo 16 aprile - san Bernardetta Soubirous 
S. Giuseppe 19.00 7° di Orfeo Dalla Costa – Chiminello 

Maria – Marchiori Angelo (15° ann) – 
Marin Marino (ann) – Boaro Pierina – 
Frigo Pietro e Massimo – Bernardi 
Andrea – Bernardi Gabriella – 
Battocchio Santa – Bernardi Giovanni – 
Battocchio Bernardina – Battocchio 
Pietro – Dalla Valle Franca – Maria 
Antonietta Veronesi  

S. Zeno 8.00 Artuso Claudio – Siton Luigi 

Giovedì Santo 17 aprile – sant’Innocenzo 

Nel corso della messa serale raccoglieremo l’offerta a 
conclusione della campagna di solidarietà Un pane per 
amor di Dio a favore di Gaza, Congo e Haiti 
S. Giuseppe 08.00 

20.00 
Celebrazione delle Lodi in chiesa 
Messa in Coena Domini e lavanda 
dei piedi  
Dalle 21.00 alle 22.00 adorazione 
eucaristica 

S. Zeno 20.00 Messa in Coena Domini e lavanda 
dei piedi  
Dalle 21.00 alle 22.00 adorazione 
eucaristica 

Venerdì Santo 18 aprile – santa Anastasia 
Al termine delle celebrazioni di pomeriggio e sera 
raccoglieremo l’offerta per la Terra Santa a sostegno delle 
comunità cristiane 
S. Giuseppe 08.00 

15.00 
20.00 

 

Celebrazione delle Lodi in chiesa 
Via Crucis  
Celebrazione della Passione del 
Signore 

S. Zeno 15.00 
20.00 

 

Via Crucis  
Celebrazione della Passione del 
Signore  

Sabato Santo 19 aprile – Beato Isnardo da Chiampo 
S. Giuseppe 08.00 

21.00 
Celebrazione delle Lodi in chiesa 
Veglia pasquale 

S. Zeno 21.00 Veglia pasquale 
Domenica di Risurrezione 20 aprile – anno C 

S. Giuseppe Messe ore 8.30 - 10.30 - 19.00 
S. Zeno Messe ore 8.00 - 10.00 

Lunedì dell’Angelo 21 aprile 
S. Giuseppe Messa ore 10.30 

S. Zeno Messa ore 10.00 

SEGRETERIA 
S. Giuseppe Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30.  

Dal lunedì al sabato dalle 15.00 alle 18.00  
S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 10.00 (in centro 

parrocchiale) 
Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 - S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261;  
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 

 

mailto:sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it
http://www.upsangiuseppesanzeno.it/
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